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SAN BERNARDINO Inaugurata l’esposizione di foto delle lunette affrescate dal Vecchio in una casa e ispirate al ciclo di Orlando

Il “Fur ioso” secondo Baschenis, che bella mostra a Lallio
di Marta Belotti

LALLIO (bm7) «Lo ammetto:
mi sono appassionata all’O r-
lando Furioso più in questi
mesi di ricerca e impegno
nel gioco di appaiamento fra
versi del poema e lunette del
Baschenis, che, a tempo de-
bito, sui banchi di scuola».

L’ e d u cat r i c e  mu s e a l e
d e l l’Accademia Carrara e ri-
cercatrice Giuliana Speziali
lascia trasparire la passione
di chi è sempre pronto a
scoprire, studiare e sorpren-
dersi. Le foto delle lunette
affrescate, appartenenti a un
collezionista privato, sono
visibili e godibili dall’o cchio
di tutti nella mostra foto-
grafica «I Baschenis de’ Av e-
raria». Il percorso, curato
da l l’associazione «Gli amici
di San Bernardino» e da «Le
terre dei Baschenis» con
l’appoggio dell’a m m i n i st ra-
zione comunale e della par-
rocchia di Lallio, è stata
inaugurata venerdì 9 ottobre
alla casa del cappellano, si-
tuata all’interno del com-
plesso della chiesa di San
B ernardino.

«Cristoforo Baschenis,
conosciuto come “Il vec-
ch i o” arrivò in paese nel
1564. Oltre al famoso ciclo,
quello sulla vita di San Be-
nedetto, a tutti noto, è stato
scoperto che affrescò anche
una casa privata, poco di-
stante dalla chiesa stessa. In
tale abitazione, che doveva
rivestire una certa impor-
tanza, abbiamo trovato qual-
cosa di molto curioso e ori-
ginale. Per quanto del Ba-
schenis siano state attestate
principalmente opere di arte
sacra, qui sembra essersi de-
dicato a un tema profano e
molto al passo con i tempi.
Gli affreschi arrivati a noi
infatti parlano dell’O rla n d o
Furioso, poema di solo qual-
che decennio precedente al-
la datazione degli affre-
s chi».

Giuliana Speziali era in
piena fase di ricerca, quan-
do, causa Covid, si è im-
battuta nella problematica
comune a molti studiosi di
consultare testi e articoli.
Nonostante le difficoltà, è
riuscita a pubblicare il libro
sul tema.

«Non appena il collezio-
nista privato, che è riuscito a
raccogliere alcuni di questi
affreschi tolti una trentina di
anni fa dalla casa privata
dove erano stati dipinti, mi
ha mostrato le immagini,
immediatamente mi è sal-
tato all’occhio l’epis odio

della pazzia di Orlando. Pia-
no piano, confrontando an-
che gli altri affreschi, mi è
stato chiaro che tutto ap-
parteneva al ciclo del Fu-
rioso. Ho così iniziato un
lavoro di ricerca delle cor-
rispondenze fra versi e im-
magini. Il committente fu un

Lic ini sicuramente, molto
probabilmente proprio un
Orlando. Credo che questi
fece dipingere le lunette a
tema o in onore dell’o m o-
nimia con l’eroe, o perché la
sua era una famiglia di guer-
rieri. Quest’ultima ipotesi
sembra corroborata dal fatto
che tutte le lunette riportano
scene di scontro e di guerra,
mancano invece gli episodi
inerenti alla magia e al fan-
t a st i c o » .

Le pregiate e originali lu-
nette potranno essere ap-
prezzate fino al primo di
novembre, all’interno della
mostra sui Baschenis. Il sa-
bato e la domenica dalle
15.00 alle 17.30.

«Sul posto, sarà sempre
presente un nostro volon-
tario, lì per controllare, ma
anche per rispondere a
eventuali curiosità dei vi-
sitatori. Siamo felici di essere
riusciti a realizzare un even-
to che, in termini di energie,
tempo e sacrifici è stato tan-
to importante. Il tutto, sem-
pre in linea con le dispo-
sizioni, tra distanziamento,
igienizzanti e mascherine»

commenta la presidente de-
gli «Amici di San Bernar-
dino» Paola Morganti.

Ricorda gli interventi di
venerdì: «Giuliana Speziali ci
ha dato un assaggio della sua
ricerca sulle lunette, tale da
stuzzicare l’interesse e la cu-
riosità di tutti. In apertura, il
professor Tarcisio Bottani,
presidente del Centro sto-
rico culturale della Valle
Brembana, ha presentato la
storia dei Baschenis, spie-
gando la lunga tradizione
artistica della famiglia e giu-
stificando la grande presen-
za sul nostro territorio di
loro opere. Infine, il con-
servatore dell’Ac ca d e mia
Carrara Giovanni Valagussa
ha sottolineato l’impor tanza
di organizzare mostre ed
eventi culturali di questo ti-
po. Allo scopo divulgativo, si
affianca anche la sollecita-
zione allo studio e all’ap-
profondimento. La mostra
stessa infatti ha permesso di
portare l’attenzione sui Ba-
schenis e arrivare a nuove
scoperte di grande impor-
tanza come quella della Spe-
z ia l i » .

L’inaugurazione della mostra sui Baschenis, aperta fino al primo novembre

Treviolo, con i fondi Covid
ciclabili e nuovo fossato

TREVIOLO (smy) Partiranno a
breve i cantieri per la realiz-
zazione di quattro tratti di pi-
sta ciclabile e della sistema-
zione del fossato che costeggia
la via Broglio. Finanziati con
270 mila euro dei fondi messi a
disposizione da Regione Lom-
bardia per aiutare i comuni nel
periodo post-lockdown, que-
sti interventi pensati dall’Am -
ministrazione comunale di
Treviolo renderanno più age-
voli e sicuri gli spostamenti
con la bicicletta e risolveranno
un annoso problema di al-
lagamento della zona Nord del
paes e.

L’intervento sulla via Bro-
glio, dall’incrocio con la via
San Zenone all’incrocio con
via Dalla Chiesa, ha un costo
non indifferente: 180 mila eu-
ro per realizzare più di due-
cento metri di pista ciclope-
donale e riqualificare il fossato
che costeggia la strada.

Oltre a mettere in sicurezza
pedoni e ciclisti, i lavori ser-
viranno anche per il conte-
nimento delle acque, come
spiega il sindaco Pas quale
Gan dolfi: «Attualmente a ogni
pioggia importante si verifi-
cano degli allagamenti della
sede stradale e spesso delle
abitazioni che sorgono lungo
quel tratto. Questo perché i
terreni a monte scaricano l’ac -
qua sulla strada intasando la
fognatura. Qualche anno fa
erano già stati presi provve-
dimenti, allungando il fossato
e portandolo a scaricare le ac-
que meteoriche nella roggia
Mina Benaglia, ma purtroppo
non erano stati risolutivi, dato
che quando piove forte i ter-
reni non riescono ad assorbire
l’acqua in eccesso».

Grazie alla disponibilità dei
fondi regionali, l’Amministra -
zione ha quindi pensato a un
intervento che possa risolvere
definitivamente il problema.
Verrà realizzato un marciapie-
de rialzato di 15 centimetri
rispetto alla strada, largo due

metri e mezzo, attrezzato a
pista ciclopedonale, mentre il
fossato verrà riqualificato e al-
largato. Sarà inoltre costruito
un muretto alto da 40 a 80
centimetri che separerà il fos-
so dalla pista. «In questo mo-
do l’acqua resterà nei campi e
non invaderà più la carreg-
giata, mettendo in sicurezza la
viabilità e le abitazioni della
zona. L’intervento assicurerà
inoltre un nuovo tratto ciclo-
pedonale che andrà ad ag-
giungersi alla rete di piste già
esistenti e a quelle di nuova
realizzazione», conclude il
si n da c o.

Entro la fine di ottobre par-
tiranno anche i cantieri relativi
a tre tratti di pista ciclabile che
andranno a collegarsi a quelli
già programmati dalla Provin-
cia, per un costo totale di 90
mila euro. Il primo, lungo cen-
to metri, collegherà viale Eu-
ropa con il parco della Trucca
a Bergamo e prevede un at-
traversamento sulla via Ber-
gamo. Il secondo, lungo 90
metri, collegherà via Gorizia
con via Carlinga, in direzione
Curno, allacciandosi alla pas-
serella che permette di supe-
rare l’asse interurbano, in fase
di realizzazione da parte della
Provincia: «Insieme al Comu-
ne di Curno realizzeremo l’il -
luminazione pubblica ma, per
questioni di competenza, po-
tremo occuparci solamente
del tratto di pista che arriva
fino al confine - spiega l’as -
sessore all’Ecologia e Manu-
tenzione del Territorio G ian-
Mauro Pesenti -. In via Go-
rizia il marciapiedi sarà al-
largato per consentire anche il
transito delle biciclette e sono
previsti degli attraversamenti
ciclopedonali». L’ultimo lotto
riguarda via Scuri e collegherà,
con una pista lunga 200 metri,
viale Boffalora con il tratto esi-
stente all’interno del parchet-
to fino a via Cadorna per rag-
giungere la ciclabile che porta
a Curno.

IN MOTOCICLETTA La titolare de «Il Cestino Saporito» alla Roncola parte il 30 ottobre per un giro di mille km su due ruote, da qui fino a Benevento

Ines, l’orgoglio bergamasco sgomma per l’It a l ia
Nelle dieci tappe incontrerà colleghi e donerà loro una busta di polenta: «Un gesto simbolico per promuovere la nostra categoria»

di Leonardo Mologni

TREVIOLO (efd) Mille chilo-
metri su due ruote tra pro-
mozione e solidarietà. Ine s
Fumagall i, titolare de “Il Ce-
stino Saporito” alla Roncola
di Treviolo, è pronta a salire
in sella. Nel suo negozio rac-
chiude tante eccellenze ga-
stronomiche del territorio
bergamasco con un occhio di
riguardo al km 0, ora invece
di chilometri ne farà parec-
chi, accarezzando i tre zeri. Il
30 ottobre, giorno del suo
compleanno, semaforo verde
per un’iniziativa - patrocina-
ta da Confesercenti Bergamo
e Distretto del Commercio
525 Comune di Dalmine -
tutta da raccontare e che ve-
drà la fatidica bandiera a
scacchi l’8 novembre.

L’idea è quella di raggiun-
gere colleghi sul territorio ita-
liano per la consegna di una
busta di polenta, un gesto
simbolico dietro al quale c’è
molto di più. «Ho pensato a
tutto ciò - spiega Ines - per
stimolare a guardare il futuro
con occhi di meraviglia verso
una strada nuova, come nella
vita. E voglio agire in prima
persona come “c o m m e rc ia n -
te imprenditore” per valoriz-
zare e promuovere le attività
che coinvolgono la mia ca-
tegoria». Promozione che nel
suo caso fa anche rima con
passione, quella per le moto.

Perché sarà proprio un giro
d’Italia a tutto gas, tra le bel-
lezze naturalistiche e culina-
rie del nostro paese: dieci
tappe per raggiungere altret-
tanti colleghi lungo lo Stivale.
Con “Il Cestino Saporito”
Ines, anche nel corso del loc-
kdown, ha servito molte per-
sone nella sua zona attivan-
dosi in prima persona con un
servizio rapido e puntuale,
che fosse di prezioso ausilio
in una fase così delicata e
difficile. Ed è proprio l’at -
tenzione e la cura dei dettagli
a essere il filo conduttore
d e l l’attività dentro e fuori il
piccolo negozio della Ron-
cola di Treviolo. Uno spirito
che Ines vuole trasmettere in
prima persona ben oltre la
provincia orobica, toccando

diverse località e spingendosi
fino alla zona di Benevento in
Campania. Giornate tutte
n e l l’ordine dei cento km con
la punta prevista dei cento-
quaranta il 7 novembre tra
Frosinone, nel Lazio, e Cer-
reto Sannita nel Beneventa-
no. Ma si parte subito forte
con i centotrenta che por-
teranno la signora Fumagalli
dalla sua amata Treviolo al
piacentino, nella fattispecie a
Bobbio. Poi ecco la Liguria
con i passaggi tra Genova,
Lavagna e La Spezia, la To-
scana con Carrara, Viareggio,
Firenze ed Empoli, il Lazio
con Orvieto, Monterotondo,
Fiano e Cassino con decimo e

ultimo atto della lunghezza di
cinquanta km da Cerreto
Sannita a Guardia Sanfra-
mondi.

Sembra quasi un’i d ea l e
staffetta con il Giro d’Italia di
ciclismo, che si concluderà a
Milano il prossimo 25 otto-
bre. Qui altro mezzo, altre
finalità e una maglia più rosa
che mai: «Devo ringraziare -
spiega Ines - tutti coloro che
mi stanno supportando, sia
con i caschi e gli accessori sia
con la messa a punto del mio
mezzo, una 250 Sky Team
Raptor. Perché un altro obiet-
tivo è quello d’incentivare le
donne all’utilizzo della mo-
to » .

Non si dice forse che il cibo
sia il miglior carburante?
Giochi di parole a parte, c’è
da applaudire una grintosa
commerciante pronta a viag-
giare a marce ingranate pur
di far brillare ulteriormente la
propria terra. Tanto marto-
riata quanto orgogliosa.
Quanto capace di rialzarsi
sempre anche per merito di
figure come Ines. Dal cuore
grande. Che sia dietro al ban-
cone o in sella. Per rendere il
suo cestino più saporito che
mai. Di prelibatezze, ma al-
trettanto di fini decisamente
nobili e messaggi da apprez-
zare ed esaltare. Naturalmen-
te dal Dna tutto bergamasco.
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